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DIRETTIVA (UE) 2017/2109 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 15 novembre 2017 

che modifica la direttiva 98/41/CE del Consiglio, relativa alla registrazione delle persone a bordo 
delle navi da passeggeri che effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità, 
e la direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, relativa alle formalità di 

dichiarazione delle navi in arrivo e/o in partenza da porti degli Stati membri 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 100, paragrafo 2, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1), 

previa consultazione del Comitato delle regioni, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2), 

considerando quanto segue: 

(1)  Informazioni precise e tempestive sul numero o l'identità delle persone a bordo di una nave sono essenziali per la 
preparazione e l'efficacia delle operazioni di ricerca e salvataggio. In caso di incidente in mare, la piena e totale 
cooperazione tra le autorità nazionali competenti dello Stato o degli Stati interessati, l'operatore della nave e 
i loro rappresentanti può contribuire notevolmente all'efficacia delle operazioni. Alcuni aspetti di tale 
cooperazione sono disciplinati dalla direttiva 98/41/CE del Consiglio (3). 

(2)  I risultati del controllo dell'adeguatezza del programma sull'adeguatezza e sull'efficacia della regolamentazione  
(REFIT) e l'esperienza acquisita nel corso dell'attuazione della direttiva 98/41/CE hanno rivelato che le 
informazioni sulle persone presenti a bordo non sempre sono facilmente accessibili alle autorità competenti 
quando queste ne hanno bisogno. Al fine di affrontare questa situazione, gli attuali requisiti della direttiva 
98/41/CE dovrebbero essere allineati con gli obblighi di comunicazione dei dati per via elettronica, determinando 
una maggiore efficienza. La digitalizzazione consentirà inoltre di facilitare l'accesso alle informazioni relative a un 
numero significativo di passeggeri in caso di emergenza o in seguito a un incidente in mare. 

(3) Negli ultimi 17 anni sono stati realizzati progressi tecnologici significativi per quanto riguarda i mezzi di comuni
cazione e di memorizzazione dei dati sui movimenti delle navi. Lungo le coste europee sono stati istituiti vari 
sistemi obbligatori di rapportazione navale in conformità delle pertinenti disposizioni dell'Organizzazione 
marittima internazionale (IMO). Sia il diritto dell'Unione che il diritto nazionale assicurano che le navi osservino 
gli obblighi di comunicazione prescritti da tali sistemi. Ora è necessario realizzare progressi sul piano dell'inno
vazione tecnologica, basandosi sui risultati sinora raggiunti, anche a livello internazionale, e garantendo che la 
neutralità tecnologica sia sempre mantenuta. 

(4)  La raccolta, la trasmissione e la condivisione dei dati riguardanti le navi sono state rese possibili, semplificate e 
armonizzate dall'interfaccia unica nazionale di cui alla direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (4) e dal sistema dell'Unione per lo scambio di dati marittimi (SafeSeaNet) di cui alla direttiva 
2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (5). Le informazioni relative alle persone a bordo richieste 
dalla direttiva 98/41/CE dovrebbero pertanto essere dichiarate nell'interfaccia unica nazionale, che consente 

(1) GU C 34 del 2.2.2017, pag. 172. 
(2) Posizione del Parlamento europeo del 4 ottobre 2017 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 

23 ottobre 2017. 
(3) Direttiva 98/41/CE del Consiglio, del 18 giugno 1998, relativa alla registrazione delle persone a bordo delle navi da passeggeri che 

effettuano viaggi da e verso i porti degli Stati membri della Comunità (GU L 188 del 2.7.1998, pag. 35). 
(4) Direttiva 2010/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 ottobre 2010, relativa alle formalità di dichiarazione delle navi in 

arrivo o in partenza da porti degli Stati membri e che abroga la direttiva 2002/6/CE (GU L 283 del 29.10.2010, pag. 1). 
(5) Direttiva 2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2002, relativa all'istituzione di un sistema comunitario di 

monitoraggio del traffico navale e d'informazione e che abroga la direttiva 93/75/CEE del Consiglio (GU L 208 del 5.8.2002, pag. 10). 


